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ORGANIZZARE E RIELABORARE IL TESTO DI GEOGRAFIA 
 

▶ Fase 1  Legga attentamente il seguente testo: 
 

L'Africa 
Un continente magnifico e martoriato* 

 
Quando si pensa alla povertà estrema e alla fame nel mondo, si pensa all'Africa. Molti paesi                
africani non hanno la possibilità di sfruttare nel modo migliore le grandi risorse naturali che               
posseggono. Sulle condizioni di vita della popolazione africana gravano sia l'eredità della            
colonizzazione da parte di paesi stranieri, sia i frequenti conflitti tra etnie e gruppi tribali o                
religiosi. 
 
 
1. Un enorme triangolo bagnato da molti mari 
L'Africa rappresenta da sola oltre un quinto (22%) delle terre emerse, vale a dire più di 30                 
milioni di km², su cui vivono circa 800 milioni di persone, che costituiscono appena il 13% della                 
popolazione mondiale. Questa sproporzione indica che l'Africa ha una densità di popolamento            
molto più bassa di altre parti del mondo. Nell'insieme, l'Africa ha una forma che fa pensare a un                  
triangolo; circondata dal mare, è quasi come un'enorme isola, collegata al resto delle terre              
emerse solo dal breve Istmo di Suez. Essa è però vicinissima sia all'Europa, da cui la separa il                  
Mediterraneo (con lo Stretto di Gibilterra, appena 15 km di mare), sia all'Asia, da cui la divide il                  
lungo Mar Rosso (con lo Stretto di Bab-el-Mandeb, 25 km). Le sue coste sono per migliaia di                 
km prive sia di golfi sia di penisole e promontori. Il vertice meridionale del triangolo, il Capo di                  
Buona Speranza, è il punto d'incontro dei due oceani che circondano l'Africa, l'Oceano Atlantico              
e l'Oceano Indiano. L'Africa, inoltre, è come un altopiano ondulato sul quale si alzano poche               
catene montuose. In Africa settentrionale, il sistema dell'Atlante (alto fino a 4.167 m ), tra               
Marocco e Tunisia, è simile alle montagne europee. Molto diversi sono invece i monti del               
Tibesti, tra Ciad e Libia (3.415 m), il Monte Camerun (4.070 m), le montagne dell'Etiopia (4.620                
m) e soprattutto i monti dell'Africa orientale come il Ruwenzori, il Kenya e il Kilimangiaro, il più                 
alto (5.895 m). Tutti questi rilievi hanno un'origine vulcanica e non formano catene, ma al               
massimo allineamenti di montagne isolate. Gli ultimi nominati, per esempio, sono vulcani sorti             
lungo i bordi di una serie di 'spaccature' della crosta terrestre, le faglie: sui margini delle faglie si                  
allineano i vulcani; nel fondo delle faglie, invece, si sono formati i grandi laghi Turkana, Vittoria,                
Tanganica, Malawi e molti altri. Una parte di questo gigantesco sistema di faglie è nota con il                 
nome di Rift Valley; un'altra è quella riempita dal Mar Rosso. 
 
 
 

 

Centro Servizi Scolastici Sapere Più 
Via G.P. da Palestrina, 2 - 20124 Milano - Tel. 02.29.40.85.52 - www.saperepiu.it 

 
 

http://www.saperepiu.it/


 
dal 1996 

al servizio di chi studia 

 
 
2. Africa bianca e Africa nera 
In Africa vengono distinte più regioni. Una è l'Africa settentrionale, detta anche Africa bianca, a               
nord del Sahara: la sua popolazione non è molto diversa da quelle del Vicino Oriente e                
dell'Europa mediterranea, ed è 'arabizzata' per lingua e religione; il clima è in parte              
mediterraneo e in parte quasi desertico. I paesi di questa area sono i meno poveri del                
continente. A sud dell'Africa bianca si estende il deserto del Sahara che, a parte l'Antartide, è il                 
più grande della Terra ‒ circa 9.000.000 km2, vale a dire 30 volte l'Italia ‒ e dove si registrano                   
temperature elevatissime, molto vicine ai 60°C. Ancora più a sud comincia l'area tropicale ed              
equatoriale dell'Africa nera, dove il clima caldo e umido ha prodotto grandi foreste e grandi               
fiumi, come il Congo; a est del Congo, in Africa orientale, le altitudini più elevate rendono più                 
temperato il clima. Qui, e più a sud, gli Africani hanno tutti la pelle più o meno scura, ma a parte                     
questo sono molto diversi fra loro per etnia e per cultura: per esempio, nell'Africa a sud del                 
Sahara si parlano 2.300 lingue differenti. 
A sud del Congo, infine, l'Africa australe ‒ cioè meridionale ‒ presenta di nuovo una fascia                
desertica (Namib, Kalahari) e più oltre una regione dal clima simile a quello mediterraneo. In               
generale, nelle regioni a clima temperato (Africa bianca, orientale e meridionale), gli abitanti             
sono più numerosi. Ma l'Africa è un ambiente 'fragile', e lo è anche per gli uomini, tra l'altro per                   
quanto riguarda la disponibilità di acqua. Nella maggior parte del territorio africano le             
precipitazioni tendono a concentrarsi in una sola stagione (clima tropicale umido e clima             
equatoriale) oppure sono molto scarse per tutto l'anno (clima tropicale arido: 100 mm all'anno;              
in Italia sono circa 600÷700 mm. Per questo la popolazione tende a concentrarsi lungo i grandi                
fiumi: il più famoso è senza dubbio il Nilo 71 km), ma altri lunghissimi fiumi sono il Congo (4.200                   
km), il Niger e lo Zambesi. Sul corso di questo si trovano le Cascate Vittoria, tra le più famose al                    
mondo. 
 
* Fonte: Enciclopedia dei ragazzi Treccani, voce “Africa” www.treccani.it 
 
 
▶ Fase 2  Consideri l'esempio seguente di come il primo paragrafo potrebbe presentarsi dopo un 
lavoro metacognitivo da svolgere con lo studente, modificando la sintassi ove necessario, 
scegliendo il lessico (in giallo), aggiungendo le note e suddividendolo in paragrafi più piccoli. 
Ciò utilizzando un adeguato software o semplicemente Word. Osservi: 
 
nota 1:  Colonizzazione = conquista e sfruttamento di un paese 
nota 2:  Etnie = gruppi diversi tra loro per razza, religione, cultura 
nota 3:  Istmo = striscia di terra bagnata dal mare, che congiunge due continenti 
nota 4:  Video sulla Rift Valley da visionare su youtube (trasmissione Quark) al link: 
https://www.youtube.com/watch?v=Djs6QSrrlpU 
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Quando si pensa alla povertà estrema e alla fame nel mondo, si pensa all'Africa. Molti paesi                
africani non hanno la possibilità di sfruttare nel modo migliore le grandi risorse naturali che               
possiedono . Sulle condizioni di vita della popolazione africana pesano sia l'eredità della            
colonizzazione (nota 1) da parte di paesi stranieri, sia i frequenti conflitti tra etnie (nota 2)                
e gruppi tribali o religiosi. 
 
Un enorme triangolo bagnato da molti mari 
L'Africa rappresenta da sola oltre un quinto (22%) delle terre emerse, che corrisponde a              
più di 30 milioni di km², su cui vivono circa 800 milioni di persone, che costituiscono appena                 
il 13% della popolazione mondiale. Questa sproporzione indica che l'Africa ha una densità di              
popolamento molto più bassa di altre parti del mondo. 
Nell'insieme, l'Africa ha una forma che fa pensare a un triangolo; circondata dal mare, è quasi                
come un'enorme isola, collegata al resto delle terre emerse solo dal breve Istmo (nota 3)               
di Suez . Essa, però, è vicinissima sia all'Europa , da cui la separa il Mediterraneo con lo                
Stretto di Gibilterra, sia all'Asia, da cui la divide il lungo Mar Rosso con lo Stretto di                 
Bab-el-Mandeb. Le coste dell'Africa sono per migliaia di km prive sia di golfi sia di penisole e                 
promontori. Il vertice a Sud del triangolo, il Capo di Buona Speranza , è il punto d'incontro dei                 
due oceani che circondano l'Africa, l'Oceano Atlantico e l'Oceano Indiano . 
L'Africa, inoltre, è come un altopiano ondulato sul quale si alzano poche catene montuose. In               
Africa settentrionale, troviamo , il sistema dell' Atlante che è simile alle montagne europee e si              
trova tra Marocco e Tunisia. Molto diversi sono invece i monti del Tibesti, tra Ciad e Libia, il                  
Monte Camerun , le montagne dell'Etiopia e soprattutto i monti dell'Africa orientale come il             
Ruwenzori, il Kenya e il Kilimangiaro , che è il più alto (5.895 m). Tutti questi rilievi hanno                 
un'origine vulcanica e non formano catene, ma al massimo allineamenti di montagne isolate. ll              
Kenya e il Kilimangiaro per esempio, sono vulcani sorti lungo i bordi di una serie di                
'spaccature' della crosta terrestre : le faglie. Sui margini delle faglie si allineano i vulcani; nel               
fondo delle faglie, invece, si sono formati i grandi laghi Turkana, Vittoria, Tanganica, Malawi              
e molti altri. Una parte di questo gigantesco sistema di faglie è nota con il nome di Rift Valley                   
(nota 4);  un'altra è quella riempita dal Mar Rosso. 
 
 

 
▶ Fase 3  Provi, adesso, ad elaborare in autonomia il testo del paragrafo 2, con l'aggiunta delle 
note e di eventuali altri strumenti per l'approfondimento. 
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